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OGGETTO:  Approvazione della classificazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei nel 

quinquennio 2010-2014. Direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE; D.Lgs 30/2009. Avvio della 
consultazione pubblica. 

 
 

NOTA PER LA TRASPARENZA: 

Con la presente deliberazione si approva la classificazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei nel 
quinquennio 2010-2014, ai sensi delle direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE e del D.Lgs 30/2009, da inserire 
nel primo aggiornamento dei Piani di Gestione dei distretti idrografici territorialmente interessati, che dovrà 
avvenire entro la fine di dicembre 2015. Viene inoltre avviata la consultazione con i soggetti interessati che 
vorranno sottoporre eventuali osservazioni o portare loro contributi. 
 

L’Assessore Gianpaolo Bottacin riferisce quanto segue. 
 

La definizione dello stato chimico delle acque sotterranee, secondo le direttive 2000/60/CE (Water 
Framework Directive -WFD) e 2006/118/CE (GroundWater Directive – GWD), si fonda sul rispetto di nor-
me sulla qualità delle acque, espresse mediante concentrazioni limite, che vengono definite a livello europeo 
per nitrati e pesticidi (standard di qualità), mentre per altri inquinanti, di cui è fornita una lista minima all'Al-
legato 2 parte B della direttiva 2006/118/CE, spetta agli Stati membri la definizione dei valori soglia, oltre 
all'onere di individuare altri elementi da monitorare, sulla base dell'analisi delle pressioni. I valori soglia 
(VS) adottati dall'Italia sono quelli definiti all'Allegato 3, tabella 3, D.Lgs 30/2009. 

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV) da anni ese-
gue il monitoraggio delle acque sotterranee del Veneto nel rispetto delle normative vigenti e può pertanto di-
sporre di una notevole quantità di dati a riguardo. ARPAV ha prodotto una relazione – inviata alla Regione 
Veneto con prot. n. 76846 del 03/08/2015 - che comprende la classificazione dello stato chimico dei corpi 
idrici sotterranei relativa al quinquennio 2010-2014, la definizione dei valori di fondo e l’analisi dei trend, 
con il dettaglio delle metodologie utilizzate, presentata in Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. Il dettaglio di tale classificazione viene presentato in Allegato A1, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. Nella stesura dell’elaborato è stato utilizzato come riferimento la 
“WFD Reporting Guidance 2016 ver. 4.0”, documento guida elaborato nel contesto della Common Imple-
mentation Strategy per la WFD.  

La procedura di valutazione dello stato chimico deve essere espletata per tutti i corpi idrici sotterra-
nei caratterizzati come a rischio e per ciascuno degli inquinanti che contribuiscono a tale caratterizzazione; è 
condotta alla fine del ciclo di un Piano di Gestione di Distretto Idrografico, utilizzando i dati raccolti con il 
monitoraggio operativo e di sorveglianza, per verificare l'efficacia dei programmi di misura adottati. Visto 
che la pubblicazione del primo aggiornamento del Piano di Gestione di distretto idrografico – in particolare 
quello delle Alpi Orientali - dovrà avvenire a dicembre 2015, i dati di monitoraggio utilizzati sono riferibili 
al massimo periodo disponibile, ovvero il quinquennio 2010-2014. 

Nella valutazione dello stato chimico è stata affrontata la questione dei valori di fondo naturale. Ciò 
in quanto in alcuni corpi idrici sotterranei è dimostrata scientificamente la presenza di metalli e altri parame-
tri di origine naturale in concentrazioni di fondo naturale superiori ai limiti fissati a livello nazionale: in que-
sti casi è opportuno che tali livelli di fondo costituiscano i valori soglia per la definizione del buono stato 
chimico. Il compito della definizione dei valori di fondo è affidato alle regioni dal D.lgs 30/2009, art.2, 
comma 1 lettera b. La determinazione dei livelli di fondo assume pertanto una rilevanza prioritaria al fine di 
non classificare le acque di scarsa qualità come in cattivo stato; nel Veneto è il caso tipico dei corpi idrici di 
bassa pianura. La presenza in concentrazioni elevate di ammoniaca, ferro, manganese ed arsenico deriva, in-
fatti, da litotipi caratteristici e/o da particolari condizioni redox. Situazioni analoghe si trovano anche in al-
cune falde degli acquiferi di Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e Lombardia. La necessità della deter-
minazione (o della stima, a seconda dei casi) dei livelli di fondo è stabilita anche nella recente direttiva 
2014/80/UE del 20 giugno 2014 che modifica l'allegato II della direttiva 2006/118/CE. 

Infine, la direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e 
dal deterioramento, prevede che siano individuate tutte le tendenze significative e durature all'aumento delle 
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concentrazioni di inquinanti, gruppi di inquinanti e indicatori di inquinamento rilevate nei corpi o gruppi di 
corpi idrici sotterranei che sono stati identificati come a rischio. La questione dei trend deve essere affrontata 
anche nei Piani di Gestione dei bacini idrografici: dove è stato individuato un trend significativo all’aumento 
è necessario invertirne la tendenza, e ciò va fatto attraverso i programmi di misure. La valutazione dei trend è 
stata eseguita su tutte le stazioni con dati sufficienti, non solo su quelle appartenenti ai corpi idrici a rischio. 
Le metodologie adottate per l’individuazione dei trend sono le stesse utilizzate nella precedente stesura del 
Piano di Gestione: il test non parametrico Mann-Kendall per l’analisi dei trend alla scala di singolo punto di 
monitoraggio - i cui risultati sono presentati in Allegato A2, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione - ed il test Kendall regionale per l’analisi a scala di corpo idrico, i cui risultati sono presentati in 
Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.  

Stante l’urgenza di pervenire al primo aggiornamento del Piano di Gestione del distretto idrografico 
delle Alpi Orientali entro il 31/12/2015, pena il possibile insorgere di procedure di infrazione comunitaria, è 
necessario approvare sin d’ora la classificazione dei corpi idrici sotterranei. 

Si ritiene inoltre opportuno, anche al fine di verificare la necessità di un ulteriore aggiornamento del-
la classificazione medesima, avviare in analogia con quanto fatto per la classificazione dei corpi idrici super-
ficiali e con le modalità indicate in Allegato B, parte integrante della presente deliberazione, una fase di con-
sultazione pubblica aperta a Enti e ad altri soggetti sia pubblici che privati che consenta la partecipazione at-
tiva di tutte le parti interessate e raccogliere eventuali suggerimenti, osservazioni e informazioni. Conclusa 
questa fase la classificazione, eventualmente emendata sulla base dei contributi pervenuti, verrà inviata alla 
competente Commissione Consiliare per acquisire il parere ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 19 della L.R. 
33/1985. 

La Sezione Geologia e Georisorse, al fine di avviare la fase di consultazione e partecipazione, prov-
vederà al deposito dei documenti inerenti la classificazione presso gli uffici della Sezione stessa ed a renderli 
disponibili sul sito internet della Regione e dell’ARPAV, gli interessati potranno far pervenire osservazioni o 
suggerimenti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione della presente 
deliberazione. 

 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente 

provvedimento. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
VISTA la Direttiva 2000/60/CE; 
VISTA la Direttiva 2006/118/CE; 
VISTA la Direttiva 2014/80/UE; 
VISTO il D.Lgs. 152/2006; 
VISTO il D.Lgs 30/2009; 
VISTA la nota ARPAV prot. n. 76846 del 03/08/2015; 
VISTO  l’art. 2, comma 2 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012; 
 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la proposta di classificazione dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei nel quinquennio 

2010-2014, come presentata nella relazione in Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, nonché con un maggior grado di dettaglio in Allegato A1, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, tenuto conto dell’analisi dei trend alla scala di singolo punto di 
monitoraggio mediante il test Mann-Kendall, descritta in Allegato A2, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 



Mod. B - copia pag. 5 Dgr n. 1625 del 19 nov 2015 

2. di incaricare la Sezione Geologia e Georisorse della trasmissione della classificazione al Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del Mare, anche per il successivo inoltro alla Commissione 
europea, nonché alle Autorità di Distretto idrografico delle Alpi Orientali e di Distretto Idrografico del 
fiume Po; 

3. di incaricare il Direttore della Sezione Geologia e Georisorse all’espletamento della fase di consultazione 
pubblica, secondo quanto in premessa esposto e secondo le modalità individuate nell’allegato B, parte 
integrante della presente deliberazione; 

4. di dare atto che a conclusione della fase di consultazione e della relativa istruttoria da parte degli uffici 
tecnici regionali, in collaborazione con ARPAV, la classificazione sarà trasmessa al Consiglio regionale 
per l’acquisizione del parere della competente Commissione Consiliare ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 
19 della L.R. 33/1985; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del Bilancio Regionale; 
6. di pubblicare la presente deliberazione integrale nel Bollettino ufficiale della Regione; gli Allegati A, 

A1, A2 e B, saranno altresì resi disponibili presso la Sezione Geologia e Georisorse e sul portale web 
della Regione e dell’ARPAV. 

 
 

  
IL VERBALIZZANTE 

Segretario della Giunta Regionale 
F.to Avv. Mario Caramel 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


